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«In un Paese normale
si sarebbe dimesso»

Intervista a Vittoria Franco

MARIA ZEGARELLI

La senatrice Pd: «Inaccettabile avere un premier
accusato di sfruttamento della prostituzione»

S
enatrice Vittoria Franco,
lacronacapoliticaraccon-
ta ancora delle “notti del
drago”. Levadi commen-
tare?

«Quanta vergogna e squallore agli
occhi del mondo... Il fatto è che la
misura non è mai colma, non basta
mai quello che veniamo a sapere
per passare dall’indignazione ad
un atto di responsabilità nei con-
fronti del paese».
Cioè?
«Investire di più sull’unità di tutte
le forze dell’opposizione per co-
struire una vera alternativa a Berlu-
sconi e al berlusconismo».

Nonpotreste incominciarechiedendo
le dimissioni del premier? È accusato
di aver fatto sesso con una minoren-
ne. Non basta?
«Personalmente l’ho già fatto, do-
vrebbe farlo tutta l’opposizione. In
un paese normale il presidente del
Consiglio sarebbe stato costretto dal-
le condizioni generali di etica pubbli-
ca a dimettersi, invece in Italia que-
sto non avviene».
Paese senza più senso dell’etica?
«Questo è un paese anomalo, dove
c’è una destra indecente senza valo-
ri di etica pubblica. Vorrei sapere co-
sa ne pensa la Chiesa di questa vicen-
da che coinvolge un uomo pubblico
con una minorenne. Non vorrei che
di fronte alla prospettiva di qualche
legge come il testamento biologico
si preferisse il silenzio».

L’opposizione inpassato, primadiRu-
by e le minorenni, non è forse stata
“timida” nel condannare i comporta-
menti privati dell’uomo pubblico?
«Il Pd è sempre stato fermo nella con-
danna di certi modelli e i fatti di oggi

confermano quello che in molti so-
spettavano. Siamo di fronte a un si-
gnore che organizza i festini con don-
ne, anche minorenni, che poi man-
tiene. Non possiamo tenere a capo
del governo una persona su cui pen-
de l’accusa di sfruttamento della pro-
stituzione minorile: il nostro paese è
arrivato alla tutela massima dei dirit-
ti dei minori, come possiamo dimen-
ticarcelo?».
Lui dice che sono soltanto opere di be-
nenei confrontidi personebisognose...
«È ancora più grave, perché abusan-
do della condizione di bisogno di
tante giovani donne, offrendo loro
prospettive di successo nello spetta-
colo e nella politica, propone solo
quella strada lì: la prostituzione».
Franco, sta dicendo cose pesanti...
«Non sono io a dirlo, ci sono 300 pa-
gine di atti a dimostrarlo, ci sono le
stesse ragazze a raccontarlo. Sarà la
magistratura a far luce fino in fondo
a questa vicenda, ma quello che sap-
piamo lo hanno riferito le protagoni-
ste dei festini. E poi basta con questa
storia che si tratta della vita privata
di una persona. Non credo che valga
la pena per i suoi continuare su que-
sta linea. Non credo debbano difen-
derlo le donne della maggioranza:
quello che avviene fra le mura dome-
stiche non deve restare privato se im-
plica una forma di violenza sul cor-
po delle donne e sulla loro psiche».
Per ora lo difendono.
«Inizino a prendere le distanze da
tutto quello che sta venendo fuori. È
intollerabile per una donna stare zit-
ta davanti allo sfruttamento della
prostituzione minorile».
Infatti ne parla tutto il mondo.

«Siamo di fronte ad un grave discre-
dito del nostro paese e delle sue isti-
tuzioni. Èd è grave che mentre sia-
mo nel pieno di una crisi economica
dalla quale non si uscirà a breve,
mentre Marchionne impone nuovi
modelli industriali, il nostro presi-
dente del Consiglio spende tempo e
centinaia di migliaia di euro per or-
ganizzare i festini... Vorrei fargli una
proposta».
Di darli in beneficenza?
«Di dare tutti quei soldi a istituzioni
culturali del Paese, dopo essersi di-
messo da presidente del Consiglio».
Il premiernonhaalcuna intenzionedi
mollare, ieri ha registrato un altro vi-
deomessaggioconilqualehaattacca-
to i giudici e difeso se stesso da ogni
accusa.
«A me sembra un uomo in fase di pie-
na decadenza politica. Non sarà una
fase né breve né indolore per il Pae-
se, ma spetta all’opposizione, tutta,
mettersi d’accordo per portare avan-
ti la legislatura senza Berlusconi». ❖

La tutela deiminori

«Nonpossiamo tenere a
capodel governo una
persona su cui pende
l’accusa di sfruttamento
della prostituzioneminorile»

Sul caso Ruby il Premier Silvio
Berlusconi ha dichiarato che al-

cunimagistrati tentanodi sovvertire le
regoledellademocrazia: il58%deipar-
tecipanti alla domanda del giorno di
Sky Tg24 non è d'accordo con questa
affermazione.Il restante42%degliade-

renti alla rilevazione, al contrario, con-
divide l'interpretazione del Presidente
del Consiglio. Il canale all news diretto
da Emilio Carelli attraverso il servizio
active, il sito www.skytg24.it e gli sms,
consentequotidianamente, achi lovo-
glia, di dare la propria opinione su una
fra le principali notizie del giorno. Per
chidesideri farloattraversolatvèsuffi-
cienteutilizzarei tastidel telecomando

Sky. I sondaggi, così importanti nelle
scelte del Cavaliere, dunquecomincia-
noavoltare le spalleaBerlusconi: caso
clamoroso quello imbastito da Libero,
che indueoreregistròun80%di italia-
ni(presumibilmentedidestra)chechie-
devano al premier di farsi processare.
E il quotidiano di Belpietro e Feltri fu
perciòcostrettoa togliere il sondaggio
dal sito internet.

mzegarelli@unita.it

L’ANM

Ma l’Italia
non fa festa

Ancora un sondaggio
che punisce il Cavaliere

ROMA

«Nonentriamonelmeritodivicen-
de che riguardano singoli processi, nell'
ambito dei quali poi le vicende devono
essere accertate. Quello che è altrettan-
tocertoèche laCostituzioneattribuisce
allamagistratura il compitodi accertare
e valutare eventuali rilevanze penali di
fatti e di comportamenti. Questo è quel-
lo chenoi chiediamoechepurtroppo in
molteoccasioninonsièrealizzato.Spes-
so le indagini sono state strumentalizza-
te e utilizzateper trascinare lamagistra-
tura su un terreno di contrapposizione
che non le appartiene» ha detto il presi-
dente dell'Anm Luca Palamara a Sky
Tg24..Palamarahaaggiuntoche«lama-
gistraturavuole richiamarsi aquello che
il compito della Costituzione le assegna,
cioè applicare imparzialmente la legge
nei confronti di tutti i cittadini. Questo è
quello che i magistrati in Italia vogliono
fare e continuare a fare. Non vogliamo
avereunruolodiavversari.Nonbisogna
fare confusione tra i temi della politica e
ciòcheè il compitodellamagistratura».

Palamara: «I giudici
seguono la Carta
e non sono avversari»

PrimoPiano
Il fidanzato d’Italia

Le donne
del Pd
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